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LA VERTENZA ENTRATE

 Con l’accordo Soru-Prodi del 2006, recepito con l’art. 1, comma 834, della 

legge n. 296/06 che modifica l’art. 8 dello Statuto, vengono riconosciute alla 

Regione Sardegna nuove e maggiori entrate tributarie

 Principali novità del nuovo ordinamento finanziario :

 nuove compartecipazioni: tasse automobilistiche, i proventi dei giochi, l’imposta sulle

assicurazioni e sulle riserve matematiche, i diritti catastali e di scritturato, le ritenute sui

redditi di capitale

 nuove regole per l’IVA: spettano i 9/10 del gettito dell’IVA generata nel territorio regionale

 gettito maturato: oltre al riscosso, spetta alla regione tutto il gettito tributario maturato in

ambito regionale, ma affluito, in attuazione di disposizioni legislative o per esigenze

amministrative, ad uffici finanziari situati fuori dal territorio regionale

 Lo Stato riconosce pienamente la maggior parte delle entrate spettanti alla 

Regione con la nuova formulazione statutaria (a regime dal 2010): circa 5,8 

miliardi di euro

 Nel corso della precedente legislatura (2009-2014), senza l’approvazione delle 

norme di attuazione, la vertenza rimane aperta per alcune entrate sulle quali 

non si trova un metodo condiviso di quantificazione della spettanza regionale: 

IRES maturata, giochi, riserve matematiche, redditi di capitale
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LA VERTENZA ENTRATE

 Oggi con l’approvazione delle norme di attuazione da parte della Commissione 

Paritetica la Sardegna ottiene il pieno riconoscimento di tutte le entrate 

erariali spettanti ai sensi dell’art. 8 dello Statuto

 Questo ci dà sicurezza a partire dal 2016 nell’accertamento nel bilancio 

regionale delle entrate finora controverse (circa 130 milioni all’anno)

 Otteniamo il pieno riconoscimento di tutti gli arretrati della vertenza entrate 

maturati dal 2010 al 2015 (circa 900 milioni secondo i calcoli della Regione)
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ACCORDO 2015 STATO-RAS PER LE NORME 

DI ATTUAZIONE IN MATERIA DI ENTRATE

Le principali novità dell’accordo del 10 dicembre 2015 e delle norme di attuazione:

 Completo riconoscimento e chiara determinazione delle quote delle entrate 

erariali previste per la Sardegna dall’art. 8 dello Statuto

 riscossione diretta del gettito delle entrate erariali (modello Trentino Alto 

Adige), un decreto del MEF individuerà tempi e procedure

 Adeguamento ai principi enunciati dalla Corte Costituzionale

 le entrate statali compartecipate dalla regione non sono costituite solamente da quelle

di natura tributaria, ma ricomprendono la più ampia specie delle entrate erariali (es. in

materia di proventi dei giochi)

 inapplicabilità alla Sardegna delle riserve erariali, salvo eventi eccezionali e

imprevedibili

 criteri di quantificazione condivisi per le compartecipazioni calcolate con 

indicatori e riconoscimento della quota di gettito tributario riscossa fuori 

ma maturata nell’ambito regionale (IRES, redditi di capitale, assicurazioni e 

riserve matematiche)

 ampliata la possibilità di manovra in materia di crediti di imposta e agevolazioni 

fiscali regionali

 cessazione della vigenza della quota compensativa dell’abolita tassa per le 

patenti di guida



5

IMPOSTA SUL REDDITO SOCIETÀ (IRES)

 Oltre alla quota IRES riscossa nel territorio regionale (dato conosciuto), spetta 

alla Sardegna anche il “maturato”, cioè la quota maturata nell’Isola ma affluita 

per esigenze amministrative o legislative fuori Regione (dato non disponibile). 

Ciò si verifica ad esempio per le imprese che hanno stabilimenti in Sardegna ma 

sede legale fuori (imprese multi-impianto)

 L’art. 5 delle norme di attuazione stabilisce che la compartecipazione IRES, 

relativamente alla quota di produzione realizzata nel territorio della Regione dalle 

imprese multi-impianto, è determinata sulla base della distribuzione 

percentuale della base imponibile Irap

2010-14 2015 Totale

IRES 

MATURATA 312.400.000 43.800.000 356.200.000

Quantificazione RAS dei maggiori importi spettanti
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RITENUTE SUI REDDITI DI CAPITALE

 Si tratta di proventi derivanti dall’impiego del denaro, generalmente tassati alla 

fonte, non percepiti nell’esercizio dell’attività di impresa. Rientrano in tale categoria 

gli interessi derivanti dai mutui, depositi, conti correnti, gli utili da partecipazione in 

società soggette a IRES, ritenute su titoli, obbligazioni, cambiali ecc.

 La quantificazione della compartecipazione richiede l’uso di un qualche indicatore 

perché oltre alla quota riscossa nel territorio regionale (dato conosciuto), spetta alla 

Sardegna anche il “maturato”, cioè la quota maturata nell’Isola ma affluita per 

esigenze amministrative o legislative fuori Regione (dato non disponibile). E’ il caso 

delle banche che hanno sedi in Sardegna ma la sede legale fuori

 L’articolo 7 delle norme di attuazione prevede che la quantificazione sia 

determinata dal Dipartimento delle Finanze sulla base della distribuzione 

territoriale del risparmio delle famiglie e delle imprese, su dati Banca d’Italia

2010-14 2015 Totale

REDDITI DI

CAPITALE 149.700.000 51.400.000 201.100.000

Quantificazione RAS dei maggiori importi spettanti
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ENTRATE DA RACCOLTA DEI GIOCHI

 L’art. 10, in linea con quanto affermato dalla Corte Costituzionale con la sentenza 

n. 241/2012, stabilisce che la compartecipazione regionale fa riferimento alle 

entrate erariali derivanti dalla raccolta di tutti i giochi con vincita in denaro, sia 

di natura tributaria sia di natura non tributaria

 Le quote spettanti alla Sardegna sono calcolate mediante la contabilizzazione, 

per il gioco in rete fisica, delle giocate raccolte nel territorio della Regione, e, per il 

gioco a distanza, delle giocate effettuate mediante conti di gioco intestati a giocatori 

residenti nel territorio della Regione

2010-14 2015 Totale

GIOCHI 228.000.000 30.900.000 258.900.000

Quantificazione RAS dei maggiori importi spettanti
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IMPOSTA SULLE RISERVE MATEMATICHE

 La riserva matematica è l'importo che deve essere accantonato dalla compagnia 

assicurativa per far fronte agli obblighi futuri assunti verso gli assicurati. Essa 

deriva dallo sfasamento temporale esistente fra il momento in cui il contraente 

paga il premio e il momento in cui l'assicuratore deve eseguire le prestazioni. 

Secondo l’art. 1 del D.L. 209/2009 le  società  e gli  enti  che  esercitano  attività  

assicurativa  sono  tenuti  al versamento di un'imposta pari  allo  0,20  per  cento  

delle  riserve matematiche dei rami vita iscritte nel bilancio dell'esercizio

 L’art. 12 prevede una quantificazione basata sulla distribuzione regionale 

dei premi contabilizzati a favore della Regione dalle imprese di assicurazione 

e accertati dall’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse 

collettivo rilevati nell’anno precedente

2010-14 2015 Totale

RISERVE 

MATEMAT. 68.800.000 9.300.000 78.100.000

Quantificazione RAS dei maggiori importi spettanti
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RIEPILOGO ARRETRATI VERTENZA ENTRATE

 Il maggior gettito spettante alla Sardegna per gli anni dal 2010 al 2015 

(somme già messe ogni anno nel bilancio regionale) sarà erogato, al netto degli 

importi già attribuiti, in 4 annualità costanti a decorrere dal 2016 (circa 150 milioni 

all’anno e un totale di circa 600 milioni)

2010-14 2015 Totale

IRES 312.400.000 43.800.000 356.200.000

REDD. CAP. 149.700.000 51.400.000 201.100.000

GIOCHI 228.000.000 30.900.000 258.900.000

RIS. MAT. 68.800.000 9.300.000 78.100.000

758.900.000 135.400.000 894.300.000

Quantificazione RAS dei maggiori importi spettanti

Importi

TOTALE SPETTANZA 894.300.000

ACCONTO GIÀ VERSATO -300.000.000

RIMASTO DA VERSARE 594.000.000


